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LA CORSA CICLISTICA MILANO-TORINO 
Lo svizzero Egg ha vinto l'importante prova del 1917 (Bianchi=Pirelli). 

(Fot. Argus 
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COPERTONI 
IMPERMEABILI 

Le mie Ttnde da Sport ai trovano pure in deposito a Torino presso: 
A. MARCHESI - Via S. Teresa, I • Piazzetta della Chiesa - Telefono 30-S5. 

I N E M A T I C I JLIRELLI 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 
TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 

Cantieri BAGLIETTO 
COSTRUZIONI DI YACHTS a vela

d. „apore 

COSTRUZIONI DI GALLEGGIANTI E 

PARTI STACCATE PER IDRO-

VOLANTI E DIRIGIBILI, 

MOTOSCAFI ANTISOMMERGIBILI 

ED ALTRI SERVIZI MILITARI, 

Grand Prix Milano 1906. 

Grand Prix Torino 1911. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V A N N I N M Ì R O S E T T I 
Sede Centrale: V i a Nizza , 3 0 b i s - 3 3 - T O R I N O 

S f t n e c n r a a l i * : n O D A N E - P A K I G I - B O I L O C K K ( s u r ffler) - M I A O - « K X O V A M I L A N O H K K N Z K 

j/lgenzia in j)ogana ~ Raccordo ferroviario ~ Jmballaggio 
Seriizio speciale per CHASSIS - VETTURE • CASOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

FASC1E e GUARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

NOT AFKKC REB • * • ' 
( H E A T , O I L O R G A S O L I N E , 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 
Agente esclusivo per l'Italia : 

DOMENICO FILOGAMO - Torino - via dei Mine, 24. 

locietà beirano Automobili 
Vetture da Tour ismo per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
Officine: T O R I N O - Corso Francia, 142 

Reparto vendita: T O R I N O Via Madana Cristina, 66. 
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Lo svizzero Egg vince la Corsa Milano=Torino 
11. Suter Paolo di 

Zurigo alle 12,22. 
12. Cittera Dome-

nico di Legnano a 
una macchina. 

13. Ferrario Rug-
gero di Milano a 50 
metri. 

14. Ferraris Pietro 
di Torino. 

15. Rol fo Giovanni 
di Torino. 

16. Bettani Filip-
po di Milano. 

17. Garino Mauri-
zio di Tor ino . 

18. Leimer Carlo 
di Milano. 

19. Mosca Mario 
di Milano. 

20. Benaglia T e -
lesforo di Milano. 

21. Pivano Euge-
nio di Torino. 

22. Montanari Ar-
turo di Brescia 

23. Piti ori Carlo 
di Gliedi. 

24. Minoretti Fran-
co di Milano. 

25. Bottazzi Giu-
seppe di Torino. 

26. Corvetti An-
gelo di Torino. 

27. Malaspina Pie-
tro di Milano. 

28. Rosio Luigi di 
Milano. 

29. Nocchi Angelo 
di Milano. 

30. Gaido Grego-
rio di Torino. 

31. Boga Augusto 
di Milano. 

32. RognoniEmil io 
di Pavia. 

33. Grassi Aurelio 
di Milano. 

34. Castano Car-
melo di Milano. 

35. Fiorini Muzio 
di Milano. 

Chiusura del con-
trollo di arrivo alle 
ore 14,19. 

La classifica dei 
dilettanti è la se-
guente : 

1. Po id Romeo (1» 
categoria) nel grup-
po di testa. 

Lo sjizzero Egg intervistai•> subito dopo la Corsa. 

Sorsa Milano «Torino 
'-'arrivo della corsa ciclistica Milano-Torino, 

lrSanizzata dalla Gazzetta dello Sport, ha avuto 
"°go al Lingotto. 1 concorrènti , oltre 60, lascia-
0110 Milano alle 6,10. Corsa regolare, assai ve-
0 c e ; nessun incidente degno di nota. Ottima la 
Ionizzazione del l 'arrivo per cura del l 'Unione 
'partiva Barriera di Nizza, 

ficco l 'ordine d 'arr ivo : 
.•Egg Oscar di Oerlikon impiegando a coprire 

chilometri del percorso ore 6.12' con una 
a oraria di km. 30,039 (Bianchi-Pirelli) alle 

ae 12,19. ' -
2- Torricelli Leopo ldo di Tor ino (Dei-Pirell i ) a 

lnlue macchine. 
'^Lucetti Luigi di Voghera (Bianchi-Pirelli) a 

Terrario Arturo di Milano a una macchina, 
jfi Poid Romeo di Milano a una macchina. 
.• fiantagostino Mario di Milano a una mac-

<una. 
n e ' ' rp' r a f<lengo Costante di Novi Ligure a dieci 

4 Costante di Tor ino a due macchine, 
in n o c c i A l f redo di Milano, tutti in gruppo. 
1U- Gremo Angelo di Tor ino alle ore 12,21. 

a 

2. Costa Coi-tante ( l a categoria) 
nel gruppo di testa. 

3. Ferrario Ruggero (2" categ.) 
minuti. 
Ferraris Pietro (2" categoria). 
Ro l fo Giovanni (2a categoria). 
Bettani Fil ippo (2» categoria). 
Garino Maurizio (2" categoria). 

8. Le imer Carlo (2» categoria). 
9. Mosca Mario (2U categoria). 

Nei mondo sportivo 
(dal taccuìno dtllo Sportine.n) 

Sérès e Leon Didier, i due sta-
yers francesi più in vista hanno 
ricorso in appello contro le dec i -
sioni de l l 'U . V . F. la quale, in via 
puramente eccezionale, ha rece-
duto momentaneamente dalle squa-
lifiche permettendo ai due corri-
dori di partecipare a riunioni di 
beneficenza, ma riservandosi di 
procedere ad un supplemento di 
inchiesta. 

La corsa BprnaGinevra è stata effettuata do-
menica scorsa per la nona volta. La vittoria è 
toccata al corridore Carlo Guyot che ha battuto 
in volata il favorito Marcello Lequatre. 

La Federazione Italiana Giuoco del Calcio ha 
confermato nella carica di Commissario Federale 
per la Lombardia il rag. Mario Trinchieri per la 
stagione 1917-1918. Quanto prima avranno luogo 
le elezioni dei consiglieri da parte del 'e Società 
affiliate. 

Una lista dei quotabili s iccome quelli che hanno 
dimostrato ultimamente maggiore attività è stata 
diramata in questi g iorni ; essa comprende i se-
guenti n o m i : Bianchi avv. Luigi , Milano (Milan 
F. C. C.); Piazza dott. Gian Guido, Milano (Milan 
F. C. C.); Onore Balla dott . Ugo Milano (F. C. In-
ternazionale) ; Barnabù Luigi, Milano (F. C. Inter-
nazionale) ; Trezzi Rigoletto, Milano (Naz. L o m -
bardia F. C.) ; Fossati Mario, Milano (Insubria-
Goliardo F. C.) ; Lampngnani Giuseppe, Milano 
(Olona F. C.); Bazzi rag. Mario, Como (Como 
F. C.); Allara Guglielmo, Saronno (Saronno F. C.); 
Cattaneo Carlo, Busto A. (Aurora F. C.). 

I campionati svizzeri di calcio per la stagione 
1917-18 vedranno il loro inizio domenica pros-
sima nella Svizzera orientale mentre in quella 
centrale non cominceranno che il 30 settembre e 
più tardi in quella domanda. Anche quest 'anno 
le squadre iscritte ascendono ad un numero rile-
vante, ma lo svolgimento di questi campionati 
soffrirà certo dei ritardi causa le difficoltà dei 
trasporti. 

A Milano nel Naviglio grande ha avuto luogo 
la popolare di nuoto col seguente r isultato : 1. Bor-
doni A ldo , della Rari Nantes di Milano, in 10 '59" 
2 /5 ; 2. Poggi Cesare, id. in 11 '16" ; 3. Morlacchi ; 
4. Castiglioni Mario. 

Nel Belgio disgraziato si indicono ancora corse 
ciclistiche su pista. A Gand si sono svolte il 5 e 
il 12 agosto due riunioni nel corso del le quali 
Marcello Buysse vinse una corsa di velocità, una 
di 10 chilometri ed un'americana di 50 chilometri 
accoppiato con Debaets. Quest 'ult imo s 'aggiudicò 
una americana di 50 chilometri con C. Buysse e 
vinse facilmente dei matches a 3 e a 4 contro 
corridori locali . 

Il corridore Torricelli giunto 2" nella Corsa M lano Torino. 
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che hanno vinto 

TUTTE LE PRINCIPALI CORSE DEL 1916 

Perchè bisogna por mente a questo fatto imr,, 
tantissimo. Noi oggi abbiamo rinunziato alla 
gior parte della nostra vita d'ogni giorno, e 
se dovessimo sempre restare in questo stato disili 
guerresca bene a ragione ci sar. bbe da terne? 
quella valanga di cui sopra facevamo eenn,' 
Quando la guerra avrà avuto termine — e 
fatto non avverrò certamente come in un culpa i-
scena da un giorno all'altro — noi dovremo r pref 

dere a poco la volta tutte le nostre abitudini 
sentiremo nuovamente tutti i nostri bisogni. ,ìeil' 
Aereremo ognun di noi di godere quella p,\rte ^ 
gioia alla quale ora la guerra ci ha fatto ri»,,,,. 
ziare, ed ecco che la valanga di uomini e di ,0(f 

troverà i suoi shocchi, si incanalerà per tutte I, 
vie che si riapriranno, e come un sangue che a por,, 
a poco ritorni nell'organismo umani} il nioml,, n. 
prenderà le sue forze con gli elemati che ad i$t„ 
ritorneranno non come tempista distruttrice, h,q 
come benefica pioggia fecondatrice. 

Perciò dicevamo che non temiamo affatto questo 
ritorno alla vita di pace, perchè se multi sono u/j 
uomini che ritorneranno a noi. moltissimi saranno 
i bisogni che ne reclamano le valide bruì ria; 
se immenso sarà il materiale di guerra che i campì 
di battaglia ci res Uniranno, il gè .io umano m-pri 

Li1 America in guerra. — Un nuovo mezzo di adoperare la mitragliatrice in guerra in sostituzione delle 
auto blindate. — Al volante una giovane donna volontaria per la guerra. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Il Generale Lu.gi Capello, tto"1® 

di studiare questo problema che è del massimo in-
teresse, e se un urto dovrà avvenire, inevitabile in 
tutti gli assestamenti, esso sarà però di molto 
ottenuato appunto da questa preparazione, appunto 
dal fatto che il pericolo fu a tempo conosciuto, e 
che a ripararlo si pensò mentre esso sovrastava 
tremendo. 

Chi è che non pensa agli uomini che occorre-
ranno alla riatta Ho ne di tante e tante terre deva-
state? alle officine rovinate, alle miniere abbando-
nate, alle case distrutte, alle campagne dove non 
cresce più filo d'erba, alle linee di raccordo tra 
paesi e paesi che nessuno può ora usare ? Chi è che 
non pensa, alla quantità d'uomini ed aliamole di 
materiale the occorrerà — e per molto tempo — 
a questa urgente bisogna della riattivazione di una 
vita che sarà non più quella di una volta, ma 
centuplicata nei bisogni, nei desideri, nella ricerca 
di un maggior comune godimento? E quanti am-
maestramenti non avrà 'dati questa guerra agli 
uomini che si accontentavano di comprare ciò che 
non volevano, ma viceversa avrebbero potuto pro-
durre in casa propria? 

E quale sviluppo non avrà l'agricoltura dopo 
che i governi hanno dovuto per essa provvedere con 
mezzi intensivi, riuscendo a dare vere lezioni a 
contadini e profani perchè si sappia ottenere dalla 
terra il massimi, frutto con un lavoro anche dimi-
nuito, sfruttando i mezzi meccanici là dove il solo 
braccio poco fruttava? E le industrie meccaniche 
quante e quali applicazioni avranno ora che si 
sono apprezzati nel loro vero valore i benefici effetti 
che dalle diverse trazioni si possono ottinere per 
il riavvicinamento di paesi a paesi, di gente a 
gente? Giorni addietro ci capitò di dover leggere 
di una discussione avvenuta in Inghilterra a pro-
posito appunto di alcuni benpensanti cittadini, ma 
timidi del passato, del presente e ancor più del-
l'avvenire,ti quali chiedevano ad un eminente eco-
nomista quale fine avrebbero fatto i poveri aero-
plani da guerra, che ora si contano a migliaia, 
quando la guerra non ne avesse più avuto bisogno. 
E l'eminente economista con poche parole dimo-
strava ad essi che saranno tali e tanti i bisogni di 
mezzi di trasporto, saranno tali e tante le appli-
cazioni di questo grande mezzo di locomozione aeri o 
che non soltanto troveranno dove piazzarsi — e 
degnamente — gli aeroplani già esistenti, e che 
passeranno nella milizia... territoriale, ma biso-
gnerà mantenere nella loro piena efficienza le fab-
briche che li producono perchè se ne sentirà sempre 
il bisogno. 

La valanga 
Così la chiamano i timidi. E non soltanto in 

Italia, ma in tutto il mondo. Ed intendiamo pro-
prio tutto quanto il mondo, quello che è in guerra 
e quello — ormai ridotto alla minima espressione 
— che alla guerra non partecipa. 

La valanga è formata — per i timidi che la 
temono come un segnilo delle rovine apportate dalla 
guerra — da uomini e da cose. Gli uomini sono i 
valorosi soldati che a guerra finita torneranno 
nelle rispettive terre e troveranno, a quanto dicono 
gl'illustri commentatori della storia del dopo-
guerra, i loro posti occupati. Le cose saranno le 
immense officine, con relativo macchinario creato 
appositamente, per la fabbricazione di oggetti guer-
reschi, e gli oggetti stessi che non saranno più 
necessari, specie se si ponga mente al programma 
che si vuol raggiungere con la pace universale, e 
cioè il disarmo. Questo disarmo costituisce appunto, 
più che la fine della guerra, la paura di quei tali 
timidi, perchè con esso vedono aumentata la va-
langa di uomini e di cose in un modo come mai 
si ebbe a verificarsi in altre occasioni, in altre 
liquidazioni a periodi luttuosi per l'umanità 

E' da temersi veramente questa valangal Non 
pare. E non pare per diverse e convincenti ragioni. 
Anzitutto essa è già attesa e quindi un po' dap 
pertutto non mancano i preparativi per trattenerla, 
per arginarla, per arrestarla, se possibile, ed anzi 
per utilizzarla come si utilizza qualunque altra 
forza a beneficio dell'umanità stessa. 

I governi tutti, mentre con ogni loro possa prov-
vedono alla guerra, che attualmente incalza con 
vera febbre, con ogni massima violenza (ricordate 
il latino m o t u s in fine ve loc ior? ) , non tralasciano 

S P O R T S M E S ^ !... 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E T R A S P A R E N Z A 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Chiedere Catalogo s i l i Ditt i M. C A P P E L L I • Vi i Friuli - Mi lano. 



fxigiare la vanga con la sciabola, e il carro del-
'aratro con l'affusto del cannone. Noi sapemmo, 
,pecie Iva i popoli dell'Intesa, in pochi mesi (ricor-
liamo la battaglia della Marna che arrestò la 
,mano barbarica; ricordiamo Ventrata in guerra 

All'Italia che pareva sprovvista di tutto è diede 
,111 te splendide prove) da pacifici cittadini diventar 
.inibii' guerrieri, sapremo, alla fine della guirra, 
jiniuainar la spada (ed anzi darle nuova fauna 
iime vorrà la nuova civiltà) e ritornare cittadini 
lei progresso, con il lavoro, con quel l voro che 
farterà il mondo ai suoi alti destini. 

Yoi non orniamo gli allarmisti perchè abbiamo 
'eiìe nell'avvenire del monda, perchè ogni nostra 
„|rd ha un solo scopo, quello di aìnngere sempre 
,ni in alto sulle eccelse vette della civiltà e del 
pogresso. to Sta miai suor tea. 

attorno al la guerra 

Le ricchezze d'Italia. 
Alcuni anni fa in una fattoria di Agnano , a tre 

liilometri da Pisa, tr ivel landosi il terreno, invece 

jpjno di Viflar Pornea c" ( ia(tt i 8 s f m - * f "< d ! ftcci™ 
lul l lu III Vl l ldl rciuod pezzi staccati per Biciclette e per ftitiMettti. V T T ,T • A "R P E 3 S O S J L CF ixxe ro Io ) . 

l.e truppe americane, in partenza per l'Europa per essere incorporate assieme al primo scaglione qià arrivato 
•in Francia. ( t o t . 8traina - lastre Cappelli). 

irnatn, vincitore di Bainsizza. 

di averne acqua per usi domest i c i ed irrigui uscì 
dal foro uu getto di gas combust ib i l e , il quale 
potè essere subi to utilizzato — e lo è ancora — 
per l ' i l luminaz ione della fattoria. 

Data ora la scarsezza di carbon fossile, un 
grande industriale vol le praticare nel terreno altri 
fori del d iametro di ot to cent imetr i e della pro-
fondità da trenta o ottanta metr i , r ivestendol i 
con tubi metall ic i per cercare altri getti consimil i 
di gas. E l ' e sper imento fruttò . 

Questo gas (che per l'85<>/0 è metano o gas de l le 
paludi) immesso nei becchi a reticella p r o d u c e 
una luce bri l lantissima e sv i luppa fino a n o v e -
mila calor ie per metro cubo , mentre il gas i l lu-
minante usuale non ne sv i luppa che la metà. Il 
gas esce dai tubi alla pressione da un 'a tmos fera 
a un 'a tmos fera e mezza e, c o l l e g a n d o fra loro i 
vari tubi di tr ivel lazione, dà un prodot to g iorna-
liero di molte migliaia di metri cub i . Si pensò 
quiudi di co l legare fra loro tutti questi tubi gas -
siferi col gasometro di Pisa, immettendo l i nella 
rete di d istr ibuzione urbana così da i l luminare la 
città col gas naturale di A g n a n o , la cui zona gas-
sifera risulterebbe estesa a c irca c inque chi lo -
metri quadrat i . 

P e n s a n d o che at iua lmente il gas de l l 'az ienda 
munic ipa le di Pisa costa 25 centes imi al m e t r o 
c u b o e dà so lo 4200 calorie, meutre questo gas 
naturale costa 15 centes imi d a n d o 9000 calor ie , 
si calcola che l 'az ienda munic ipa le pisana v iene a 
risparmiare q u a t t r o c e n ' o lire al g iorno , pari a 
150.000 l ire a l l ' anno . 

R i f e r e n d o tutti questi dati nel la Nuova Anto-
logia, Lu ig i Litigai agg iunge che gli studi c o m -
piuti fanno ritenere che questa sorgente di gas 
naturale sarà duratura per parecchi anni. 

Dimagrimento prussiano... 
L a Hamburger Fremdenblatt r ivela una pagina 

ameniss ima d e l l ' e r o i c a vita dittatoriale di von 
Batocki . L ' e x -d i t ta to re pei v iveri , c l i c a v e v a il 
suo domic i l i o a Char lot tenburg , di buon grado 
divise con la c i ttadinanza le privazioni inflittele 
e con una rude prob i tà si p i egò alle ord inanze 
concernent i l 'a l imentazione . Si può ora svelare 
che von Batocki è d iminu i to di 35 l ibbre durante 
i 5 trimestri del suo ufficio. Dappr ima, egli visse 
con la sua famigl ia c o m e un u o m o ind ipendente 
e non a v e v a a lcuna carta d ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o : 
r i ceveva per posta del le razioni di viveri dal suo 
podere , ma perc iò a p p u n t o i giorni « senza carne » 
e « s e n z a b u r r o » erano più numerosi per ini che 
per gli altri berlinesi, po i ché per sett imane intere , 
i pacchi a lui indirizzati erano s is temat icamente 

rubati alla posta o d iminuit i d 'una parte del loro 
contenuto . 

Una volta, d ' u n pacco contenente burro , non 
restò che l ' invo lucro , sul cui indirizzo un m o -
nel lo a v e v a scritto questa frase lapidaria : « E ' 
questo che tu ch iami resistere sino a l l ' u l t i m o » . 
D o p o questa avventura , Batocki adot tò il s istema 
del la tessera, in v igore nel la città. Un g i o rno che 
il d ittatore si sent iva indisposto , f ece ch iamare il 
med i co , il quale gli o rd inò un reg ime a l imentare 
più sostanzioso. Il malato d ich iarò , r idendo : « Cre-
d e v o già di essere g r a v e m e n t e malato : c on io sono 
contento di non avere che la « malattia c o m u n e 
al p o p o l o ! » . 

Uomini della rivoluzione. 
Savinkof , che al l ' inizio di ques to anno menava 

a Parigi un 'esistenza oscura e quasi indigente , è 
d iventato in Russia il b racc io destro di Kerensk i . 

Egli ha co l laborato ai più c lamoros i attentati 
di questi u l t imi anni in R u s s i a ; per q u e s t o un 
g iorno H e r v é , i n t r o d u c e n d o l o presso A n a t o l e 
France e b b e a fare questa presentazione : « Sa-
v inko f , mio amico , assassino » . « Fel i c iss imo, si-
gnore , » r ispose Anato l e France , s t r ingendogl i la 
mano . S a v i n k o f sorrise ed o s s e r v ò : Incar i cherò 
il mio a m i c o H e r v é di farmi stampare un centi -
naio di carte da v i s i t a » . « E chi ave te a s s a s s i n a t o » 
d o m a n d ò il c reatore di Bergeret con interesse . 
« D e P l e h v e ed il granduca Sergio » prec isò Hervè. , 
« Se lvagg ina grossa, al lora » r ibattè A n a t o l e 
F r a n c e . 

L a pol izia francese , d ie tro le indicazioni della 
pol izia zarista r i teneva il S a v i n k o f così per ico loso 
che ci f u r o n o un m u c c h i o di dif f icoltà per fargl i 
o t teuere il passaporto per r itornare in Russia, 
quando s c o p p i ò la rivoluzione. 

Il Ori de Paris d i ce che d o v e t t e intervenire 
H e r v é , che garantì la purezza del patr io t t i smo di 
Sav inko f . 



LA DITTA CHIRIBIRI & C. 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

M O T O R I PER AVIAZIONE 
fari conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T X U B E T T ® ' 

Cataloghi a richiesta rivolgendosi alla Società Italiana 

PNEUMATICI GOODRICH 
Telefono intercomunale 4 2 - 0 8 

Il Satety Goodrich è 
La sicurezza dell'automobilista. 

La maggiore economia. 
L'eleganza dell'automobile. 

Un per/etto antidérapant. 

MWCÊYSWEST®*.. -.ut ̂  



Fabbrica 
dì 

Aeroplani 
STABILIMENTO AUSILIARIO 
Decreto Ministeriale n. 2 3 

. • —: 

Direzione e Officine 
in 

O R B A S S A N O 
(Torino) 

-ì, 

l,a guerra dall'alto. — In Alsazia. Biplano Voi sin 200 HP con pezzo di 37 m\m. 

Il primo rifiuto... 
Lo ha dato chi doveva darlo, Wilson, l 'uomo 

die è venuto a noi ponderatamente, dopo avere 
atteso, sperando, dopo aver tentato, sperando, 
dopo aver deciso... disperando. 

E g l i ha detto al Papa : noi non possiamo sten-
dere l a mano a chi nascondeva il pugnale del-
l'assassino. Se il popolo tedesco è un popolo, e 
non u n a banda, mandi via quelli che lo tradirono 

noi apprezzando il suo ritorno... alla vita libera 
lo accetteremo al nostro tavolo verde, ed ha così 
c o n c l u s o : 

« Xon possiamo accettare la parola degli attuali 
governanti della Germania come garanzia di alcun 
che di permanente a meno che non la corrobori 
iplicita mente una prova talmente decisiva dei-

volere e dògli intendim-
enti dello stesso popolo 
tedesco, che gli altri po-
poli del mondo siano 
giustificati di accettale. 
Senza tale garanzia trat-
tati per sistemazione, 
accordi per il disarmo, 
patti per istituire arbi-
trati in luogo della for-
za, accomodamenti ter-
ritoriali, ricostituzione 
di piccole nazioni, se 
conclusi col Governo 
tedesco sarebbero tali 
che nessun uomo, nes-
suna nazione po-
trebbe ora farvi as-
segnamento. 

Dobbiamo atten-
dere qualche nuova 
prova degli intendi-
menti dei grandi po-
poli degli Imperi Cen-
trali. 

Voglia Iddio che 
questa prova sia data 
presto ed in tal modo 
da restaurare la fidu-
cia di tutti i popoli 

nella fede delle nazioni e nellà possibilità di 
una pace concordata ». 

Ed ora? Verranno gli altri rifiuti. La demo-
crazia non può e non deve trattare con l 'auto-
crazia! Questa è l'essenza! 

Ed il popolo tedesco? Dia presto la prova — 
ammonisce Wilson — ed avrà la fiducia che 
saprà essersi meritata! Più degna risposta non 
poteva essere data. Erpi. 

Le turche si modernizzano. 
L'opinione pubblica musulmana comincia a 

interessarsi vivameute agli affari russi per la, 
ripercussione che essi hanno sulla vita sociale 
e politica dei venti milioni di musulmani sog-
getti alla Russia. 

Il corrispondente del Temps dal Cairo segnala 
un fatto recente accolto laggiù con viva emozione : 
il congresso di donne musulmane che si è tenuto 

"a Karan con l ' intervento ili delegate del Tur-
kestan, del Caucaso, della Crimea, e della Siberia. 

Il giornale l'Abram del Cairo ne riferisce lo 
deliberazioùi che, se attuate, produrrebbero una 
trasformazione profonda nella società maomettana. 
Se ne giudichi da alcuni paragrafi : 1° g i stessi 
diritti nella famiglia alla donna come al l 'uomo: 
2" abolizione del matrimonio concluso dai parenti 
all 'insaputa delle fanciulle ; 3° proibizione di ma-
ritarsi alle ragazze che non abbiano raggiunto i 
16 anni; 4° gli stessi diritti al divorzio per la 
donna e per l ' u o m o ; 5" abolizione radicale della 
poligamia; 6° istruzione obbligatoria pei due sessi. 

La guerra dal basso. — Cannone contro i dirig bili 
e gli areoplani. 

Una veduta a volo d 'uccel lo al disopra del grandioso Stabil imento. 
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Il r e c o r d m o n d i a l e di d i s t a n z a è s t a t o b a t t u t o 

il g i o r n o 15 A g o s t o d a l l ' a v i a t o r e 

R E A T I 
c h e c o n u n a e r o p l a n o 

T A 
• . J L m J T j L 
m u n i t o di m o t o r e 

F I A T 
h a s u p e r a t o c o n u n m e r a v i g l i o s o v o l o il p e r c o r s o 

Torino^Napoli e ritorno s e n z a s c a l o in o r e 10,30. 

Società italiana di Aviazione 
T O R I K O = Via Nizza, 148 = T O W I X O 
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